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Roma, 15 
Il nostro corrispondente romano ci inhndu 

oggi la prima di una serie di corrÌ5pon<lenze 
nelle quali intende esaminiiro partitamente, 
punto por punto la relazione ministeriale pre­
messa al decreto di scioglimento della Camera 
a convocazione dei Ooraiai. 

Crediamo interessante pubblicare questo let­
tere poiché 08se - come ì lettori vedranno -
oltre ad essere un esame spassionato del prò-; 
gramma dei Governo conterranno i giudizi che 
il nostro corrispondente ha potuto raccogliere, 
si può dire, sul luogo, da personalità politiche, 
nei cii-coli politici della Capitale. 

I. 
Roma, 14 

Voi avete già,fatto i primi commenti, e con­
tinuerete a farne, su quello splendido esempio 
del nulla che è la relazione ministeriale che 
precede il decreto di scioglimento della Ca­
mera e di convocazione dei Comizi. 

Non credo però inutile, indipendentemente 
dai vostri apprezzamenti, di fare urich- io un 
esame di questa relazione qui da Roma do\t 
.^atro giorni di null'altr» si> parla e solo la 
morte di Toto Baracchini - un tipo speciale 
di Uoma, eonoscintissimo nel mondo artistico 
- ha potuto per qualche ora distrarre ieri l'at 
tenzione dei politici e dei politicanti e mxt^i 
inomeataneainento lavoro ai corrispondenti dei 
giornali. 

I giudizi sintetici e dei giorn-ili sulla rela­
zione ve li ho già mandati ieri od oggi tele 
graficamente. Qui sarà bene procedere pei 
ordine, 

E cominciamo naturalmente dal proemio. 
Notava benissimo il Corriere di Napoli 

(giornale indipendente) e sincero che appoggiò 
dapprima il Ministero ma oggi, vistolo un po' 
ai fatti, che non è più sostenibile, il Corriere 
dunque, notava benissimo che la relazione 
« al Re » è poi viceversa una relazione a tutti 
fuorché alla Maestà Sua. 

Comincia con il solito « Sire » ma solo nelle 
prime righe a Lui si rivolge, poi parla al 
paese là dove non parla direttamente all'onor. 

APPENDICE N. ati 
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ROMANZO INEDITO 

Di 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

I Oggi deve essere giorno di allegria. E tu ci 
funesti con le tue ideo sì nere! Facciamo un 
brindisi alla tua salute! 
. E alzò un braccio bianco, ben tornito, che 

usciva didla manica larga, e il cui candore 
spiccava al polso tra i fulgori d' una grossa 
per lae di parecchi diamanti, inflssi in duo 
braccialetti. 

Toccò il suo bicchiere con quello del capi­
tano Edmondo Miohiells, che le sedeva dirim­
petto, e gli dardeggiò una di quelle occhiate, 
da cui un uomo, e: sopratutto un uomo che 
ama, è sempre invincibilmente ammaliato. 

II capitan» Michiells, sotto quell'occhiata ab­
bassò il volto, quasi gli sguardi di Leena l'ab­
bagliassero: ed egli ora avvezzo a sfidare i più 
grandi pericoli. Era uno dogli uomini più co­
raggiosi dell'Inghilterra: la storia delle India 
registra in molte pagine i suoi eroismi. Avea 

I Colombo, per rispondere al suo dlsoor.sn, o 
dove non cerca di darò il contentino al Fot-
chello e alla Tribuna che volevano por forza 
l'appello ai partiti, ma a patto però che di que­
sti partiti, ce ne fosse uno solo, quello della 
sinistra alla quale dicono dì appartenere, e la 
Tribuna con io stesso entusiasmo con cui ap­
partenne al « trasformismo >̂  come essa lo 
chiama, doll'ouor. Hi Rudml. 

In questo pioemio il Minl.'.lero .-.piega perthè 
ha creduto opportuno un appello al paese. Le 
condizioni alle quali erasì ridotta la Camera 
elettiva .nello .scorcio della recente sessione, 
tali da impedire che l'opera parlamentare si 
volgesse a proficuo lavoro, ecco la ragiono del­
l'eccidio della Camera. 

E ciò è senza dubbio veroje i'oiior. Giolitti 
ohe fu ministro con Crispi e poi gli si -voltò 
contro, ohe fu amico o sostenitore Ji Rudini 
e poi gli diede il calcio finale, sa tneglio degli 
altri quanto.e quale fosse il volere e il disvo­
lere della Camera. Che so mai lui non lo sa­
pesse abbastanza, gli potrebbe fornire • ampie; 
informazioni,l'onor. Grimaldi leader del mini­
stero precedente e ministro dei ministero at­
tuale, glielo potrebbe dire l'onor, Brin, coro-' 
piacente interpellante, l'anno scorso, dell'onor. 
Rudini sulla politica estera, glielo potrebbero 
dire i suoi colleghi Pelloux e Saint-Bou che 
restano fermi come torre ette non erolla per 
soìiìare di bufere ministeriali e che per poter 
restare hon riconoscono - almeno l'on, Saint-
Bon secondo quanto ha detto in piena Camera 
- «le basi del diritto costituzionale», glielo 
potrebbero dire infine altri oolleghl nonesclu.fo 
forse rcuor . Lacava se mai l'egregio uomo 
potesse avere la capacità di dire e pensare 
qualche cosa. 

Ma alia ragione deiìe * condizioni » delia Ca­
mera,dicono i ministri, so ne aggiunga un'al­
tra; il cambiamento del a «cerchia e della 
compagine dei,collegi elettorali e del metodo 
della votazione > 

E qui CI sto anch io sebbene qua ouno os 
servi che non tutti i ministri ittuali possono 
due che cosi credevano quando ippiovTiidoil 
ritorno al collegio uninoiniuale dichiararono 
che ciò non toglieva fvirza e autorità alla Ca­
mera sebbene eletta a scrutìnio di listi 

Ma è senza dubbio questa la ragione più vera 
e più forte ' 

Poiché il Ministero dice che le condizioni 
della Camera non gli avrebbero permes.so, a 
lui giunto da giorni al potere - e, si può ag­
giungere, accolto non troppo bene dal Senato 
e dalla Cainera - di ottenere che si compies­
sero « le riforme che stimava necessarie alla 
restaurazione della finanza e della economia 
nazionale » Ma siccome poi in tutta la rela­
zione e 'è nulla fuorché r annuncio del mono­
polio degli olii minerali (vulgo petrolio), e la 
operazione e riforma delle pensioni, e sebbene 
riconosca l'importanza della questione finan­
ziaria e della economica, crede di averle ri-

IiiBBrzionf 0(! avvisi iti 4" pasqua Cent. 20 alla iia'ia, in 3* pagloa Cent, 3t 
Olia linaa, CaailiflicsU, ftcerologi, riHgroRi.imeiiti Cent. JiftJ la iinaa. 

solte con un monopolio,Jcoii una nuova tassa 
• per quanto dica di non volerne - e con un 
,si'uiplioe espediente, mentre non risolve alcuno 
dei più importanti problemi che a quello quo-
sliniii si atlsccano, ina no spera la soluzione 
iiixì poter « IVairo di .'inni benedetti dalla pa­
co » e dii! discorsi ohe faraiino .Illa conferenza 
monetarla di firutello.\ io credo cho soltanto 
la mutazione del metodo elettorale pos.sa es­
sere cavillo abbastanza buono per giustificare 
un provvedimento che non trova ragione né 
nei precedenti della Camera, né in una lotta j 
accanita contro importanti opere concretata ' 
dal Ministero, nò Sulle sue idee esposte dalla 

I relazione. 

I Quanto, infatti, mi disse un corrispondente 
di un giornale estero, e Vi telegrafai stamane 
che, cioè, dopo la relazione si capisce anche 
mono di prima lo scopo e il movente di cosi 
grave provvedimento, è ripetuto da tutti. 

Ed è dalla prima parte della relazione, 
quella cioè che spiega i raotiv'i che indussero 
il Mini,stero a consigliare al Re lo scioglimento 
della Camera, non ri.sulta dunque che questo: 
che il Ministero precedente - come in altro j 
con cose che vedremo, - gli ha (appareciihiato 
la polpetta gustosa. 

Continueremo domani nell'esame. G. S. 

combattuto circondato da dieci, da venti sel­
vaggi, senza paure; avea comamiato a centi­
naia d'uomini: dinanzi a Leona sì sentiva ti­
mido, pauroso imbarazzato. 

Era un gigante per la sua corporatura: un 
gran soldato per la sua esperienza dalle anni 
e la sua intrepidezza: ina nella scienza della 
vita era qnasi novizio. Lo agitava dinanzi a 
quella bella ragazza una forte passione: già 
.sentiva, mal suo grado, d'esserne cupamente 
geloso, e guardava con una certa ferocia gii 
alt"i suoi rivali, s'irritava aliorctiè Leona 
dava segno di qualche preferenza verso di 
essi. 

Leona astutissima, se n' era avveduta. Nel 
veder ch'ella toccava il suc> bicchiere prima di 
rivolgersi agli altri, il capitano Michiells si sen­
tì inorgoglire; .si alzò, mezzo confuso: a la 
sua confusione faceva singoiar contrasto con 
la sua robustezza, la sua apparenza marziale: 
0 mormorò alcune parole d' ammirazione per 
Leona, che poteano essere più elette e inge­
gnose, ma la cui sincerità era indiscutibile. 

Ciò che diceva, sapea d'ingenuo e di fan­
ciullesco, ma si comprendeva come egli fosse 
convinto che nessun'altra creatura in grazia 
e bellezza superava Leona, e che non capiva 
nel suo animo maggior gioia di quella del ve­
derla ristabilita in salute. 

Partirono ancha gli altri; ma Leona, men­
tre sorrideva a ciò che le dioevin», tornava 
di tanto in tanto a volgere ì suoi sguardi al 
capitano: sembrava gli'occhi di lei gli parlas­
sero, gli dicessero che ella anteponeva le parole 
da lui proferite, a tutte le altre ciancio. 

Fra Leona e il capitano, a insaputa di co-

ALTRI COMMENTI 
Abbiamo riassunti, ueW Alpigiano, i com­

menti di alcuni giornali più favorevoli al Mi­
nistero, circa il documento l'altro ieri pubbli­
cato, 

I giornali di provincia non recano ancora 
alcun giudizio; soltanto alcuni giornali di Na­
poli hanno potuto manifestare,'le loro impres­
sioni. 

II foi I lei e de NapoU le rias-.ume COSÌ 
« Le critiche principali sono queste 

« 1. Dopo aver tanto attaccato il Ministero 
oassato, seguita m gnndis-ima pir t i lo sue 
01 me Quello eia il M nistiio delia ' iììria e 
voi avete consolidate le sue economie, aggiun-
gendovene altre per 12 milioni, 

«2. Avete soffiato sol monopolio dai lìammi 
feri e li avete spenti per accendere quello del 
petrolio, che ha il difetto di non avere dei 
precedenti sicuri, come 1' aveva la regia dei 
fiammiferi che vige in Francia da oltre 20 an­
ni, ed in altri paesi. 

«3. Non si comprende come il Ministero 
possa dichiarare che il monopolio sui petroli 
garantirà da qualsiasi aumento di prezzo. In 
che modo ?. 

«4. Puro ammettendo i benefizi dell'av­
venire sia dal vostri provvedimenti, sia dalla 
ripresa economica del paese, cotesti benefizi 
rimangono compromessi perché non si prov­
vede eflìoacemeute alla circolazione. 

loro che erano a quella fĵ vola, si stabiliva 
già una certa intimila. Si comprendevano: a-
vevano un segreto, un piccolo segreto fra lo­
ro: l'amore spesso incomincia cosi: non ha più 
alta origine. 

— Il capitano è venuto tante volte a do­
mandare lo tue notizie «̂ ^ disse a Leopa sua 
madre. 

Leona guardò il capitano, e , come facesse 
non so, ebbe la forza d'arrossire. 

Quel rossore, quella specie di fremit», che 
s''era palesato in lei un istante, commosse il 
glgame nel più intimo del suo , cuore, Avea 
egli già tanto potere su , ja ragazza? I loro 
occhi s'incontravano di continuo. 

Leona volle porgergli un va.ssoiO d'argento 
nel quale erano alcuni dolci. La sua mano 
infiorò quella del capitano. Egli si sentì tutto 
rabbrividire, il cuore gli batteva come a un 
giovinetto che nell' oscurità, si senta pre.so 
per mano dalla donna, che per lui è tutta la 
poesia del creato, e ohe esperta, addottrinata, 
forse ridente, senza che egli possa vederla, lo 
guidi a un convegno d'amore : il primo per 
lui. 

E anche Leona rideva, nia nel suo cuore; 
là ffsònomia era seria, impassibile. 

Ed essa volea condurre il capitano più ol­
tre che a un semplice convégno. 

Qual dovea essere il sentimento di Leona, 
allorché sua madre le avea detto ohe il capi 
tane era venuto sì sovente a domandar noti 
zio della salute di lei? 

Ella e sua madre di dietro le tendine colo­
rate dello finestre aveano visto più volle il. 
capitano^ che passeggiava su e gin innanzi la 

Dispacci Tele,a:rafici 
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PARIfll, 14. —; (j'arah.ascìatoro italiano Res-
srnan visitò ior mattina, secondo la sua con­
suetudine, il presidente tiella Repubblica ri­
tornato dalla vileggiutura. Nell'accoglienza ci 
fu una marcata cortesia. 

LONDRA, H. •— La nuova,Associazione an­
ti-cattolica proparò una potìziono invifanto la 
Regina a riliularo i] propvì^ cou^en'^o i\l\.\ 
scelta di Stuait Mili come lord msyor, perohè 
cattolico. 

BUDAPEST, 14. — La Coinmìs.sione del bi­
lancio della delegazione ungherese cominciò la , 
discussione del bilancio degli esteri. 

KalnoKj' vi fece la sua esposizione. 
IJONDRA, 14, — lei'sera, malgrado oppo' 

nesfie viva resistenza agli agenti,'fu arrestato 
l'anarchico Francis, autore dell'esplosione af 
Restaurant Very a P)irigi. 

L'anarcHico Francis fu imprigionato nel car­
cere di BowStreet. 

Egli é comparso oggi dinanzi al tribunale di' 
pofizia di Bow-street. La causa fu rinviata aS 

, giorni. 
I — Lui Standard, parjando degli armamenti 

europei, dice che, malgrado le spe.se favolose, 
[ la Francia è oggidì più forte e più ricca che 

10 anni fa. 
La Germania non può seguirla su questo 

terreno; si rovinerà ovvero griderà miseri" 
c'ordia, 

Onusta lotta a colpi dì miliardi è la più ter­
ribile olle la Germania sostenne giammai. 

BERflA, 14. = Il Oon.siglio fedarale esami­
nò oggi la situazione della Svizzera riguardo 
le relazioni commerciali colla Francia. Il Con­
siglio dubita che le Camere francesi accettino 
la convenzione commerciale, stipulata dai duo 
paesi, stante la corrente protezionista mani­
festa lasi in Francia. 

Qualora si respinga la oonrenzioiio, ot|tle ot­
tenere dalla Svizzera nuove conca-s.-iioni, il 
.Oonsi.,'lio federale- è deciso a non inpréndei'e i •, 
negoziati e ad applicare immediatamente la •] 
larifi:'! generale 

BUOAPfcsl, 14 - I i commi sione del hi 
lanci deili „ueiia ilii df legazione ungherese 
ippi 10 li "pc^ì po' Il iioigini/zaziono dpile 
tiupio tuuiciK 1̂ 01 nd n i i mf zo milioni 
no! b I in 10 nduti iu, a l HOJ UOO ÌILJ odinolo 
tiaoi linai 10 

LtiDAPEST 14 — Alla delegvioue unghe 
lese Kdlnok> iipcte le diehiau/ioui fatte illa 
lìeieg i/ionc insti iica 

Dis'̂ e e-i^u \0!o che li tiiplico allean/t fu 
accolta da sentimenti o.stili da alcuni. Pieci 
samente perciò lo calde parole pronunci ite 
dalla commissione sia por la ran.ssima che pei 
lo svolgimento e i risultati deUa trìplice al­
leanza, non possono cha produrre i migliori 
eflìstti. 

11 minii'tro non può che ripetere' non es­
servi nulla di segreto in tale alleanza. Essa 
è chiara, e il suo scopo pacifico è ben, defi­
nito. 

L'alleanza dura da una diecina d'anni n non 
può prevedere tutte le possibili eveiitualità. 
Ma é cosa iinportapto, che le potenze costi­
tuenti la triplica alleanza siano sempre in 
contatto amichevole e mantengano formal­
mente lo spirito del trattato, al quale si sono 
abituate. 

Si può quindi considerare I' avvenire con 
calma piena di fiducia. 

Una Banca «he chiedo la moratoria 

Si ha da Catania : 
Questa Banca di deposito e .scorni ha 

chiuso i SUOI sportelli, domandando sei mesi 
dì moratoria, il che vuol dire che ha quasi 
dichiaralo fallimento. 

1 depositi ammontano a 5 milioni. 
Molli disgraziati depositanti saranno per­

ciò rovinati. 
In citta questo fatto ha cagionato gra­

vissimo sgomento. 
Si ricorda il famoso precesso per diffama­

zione contro il De Felice Giufl'ride, per aver 
egli scoperto,e rilevato magagne di questo 
istituto di credito, e per aver detto che co­
loro che lo amministravano non offrivano 
alcuna garanzia, 

Sronaea,^^!, Segno. 
Roma, 14. — /.; racoollo,àel grano tur­

co. —- Dai telegrammi giunti al Ministero di 
agricoltura risulta che il raccolto del grano 
turco nel 1S!)2 in Italia si ragguaglia ad etto­
litri 21.813,600. 

Milano, Vi, ~ L'Imperatrice Federico dì 
Germania é arrivata l'altra sera a Milano, 
colia principessa, e lo sposo Federico Carlo 
principe di Hesso. E pure accoiup.ignata da 
due dame di onore, dal conte di Sultendorf e 
dal colonnello Knesebek, 

Tutti partirono ieri mattina alle 9,20 per 
la Certosa: di Pavia a furono di ritorno alle 
2,20, - Alloggiano all'albergo Oav.our. 

L'imperatrice .si recherà, come ci fu- scrit-
•to, a Monza invitata dalla Regina, 

Sondrio; 14 . =« Stamane il. torrente Tar-
tano straripò nuovaraenle la,linea ferroviaria 
Sondrio-Colico, fra i caselli 15 e l B , Por ora 
ò impossibile il trasbordo, I treni sono limitati 
III Snidilo (, iidpnno di uni piita e l a l i -
raona Colico dall'aUia 

ro l l i o , Vi — Da duo loini p n u i dilu 
tio II li„') gonfio pei Ij (1, < <in(i piog'f 
iir u 1 nfiiiaun u t < u n i c c i i li paitc 
bis^a dcln n t i t 

Brindisi, I l — J giunto i incnoiatoie 
casso Donet^, su cui si imbarcherà lo czite-
titch 1 et, intesi in (liecia 

Case i t i i , i i - leioeii pies'o il Circolo 
sociale certo Schifflni uccideva con vìn colpo 
di pugnale il notaio Tagliani, ex-consigliere 
comunale. L'assassino oostituivasi ai oarabì-
aiori, mostrandosi soddisfatto del reato com­
piuto. ^ ' 

Livorno, 14. — È arrivato Pelloux, Egli 
è sceso nWJIélel: Giappone. 

Domani sera partirà per Roma. - Dìrama-
rousi inviti por il banchetto che g,i si darà 
alla fine dal mese. Sì è costituito un Comitato 
per ciò. É probabile che sì sceglierà VAlbergo 
San Marco e che il banchetto sarà servito 
dijllo stabiliniento Zucconi. La sala sarà gùer. 
nita di gruppi di piante, dì festoni e bandiere^ 
Le adesioni al banchetta sono già moltissime.. 

loro casa, gli occhi sempre alzati verso la fi 
nastra della camera di Leena: per ore e ore 
il capitano non si allontanava. Entrava in una 
altra strada, .nella porta dì un altra casa, 
quando, .col suo occhio di linee, scorgeva av­
vicinarsi qualche conoscente. 

Era stato uno del divertimenti di Leona ne' 
giorni della sua finta malattia. 

Fini il pranzo; quella séra il piccolo teatro 
non era aperto; le duo donne restavano in 
casa. 

Gl'invitati sa ne andarono a ora assai tar­
da, un dopo l'altro; rimase il capitano Mi­
chiells, a cui Leona avea, in tutta la serata, 
mostrato di tratto in tratto tante piccole pre­
ferenze. 

La madre fu chiamata da, una cameriera. 
Parve Leona sapesse che non dovea tornar 

perunpe^zo, poiché incominciò unacoinmadia, 
che a esser tutta svolta, avea bisogno di qual­
che tempo. 

.Allungò un braccio sul tappato, in velluto 
rosso, della tavola. 

Il capitano, a poco a poco afferrò il bel 
braccio bianco, rotondo, vi dava un bacio, ma 
Leona destramente lo ritrasse, 

— Ah — disse , " anche voi?,. Non sono io 
davvero infelice? Non posso aver un amico? 

Il capitano ara rimasto come uh fanciullo 
; colto in fallo dal suo pedagogo. Abba-isava gli 
occhi; non sapoa che rispondere. 

— No... no... non voglio farvi dispiacere-
riprese Leona, sorridendo •= so ohe voi non 
mi mancherete mai di rispettol -' 

E gli dette la sua mano, si fine, si candida, 
si soavemente profumata, a baciare. • 

11 gigante la sfiorava appena con le labbra, 
inchinandosi, e s'era alzato in piodi par com­
pier quell'atto di omaggio, 

Leona lo guardava: | loro occhi s'incontrar 
rono di nuovo, per la eentesiiua volta, irt 
quella sera, ' ' 

Si gu,irdarono alcuni istanti, senza parlare, 
A un tratto, li capitano vide che una grossa 
lacrima rigava il bel volto di Leena, ' ' 

il capitano la si avvicinò ansioso, prenden-' 
dola per mano con atto'paterno, ìnterrogap-
dbla con la espressione della llsonomia, poi­
ché di parlare non avea forza, 

— Mio caro.,, -—essa sospirò, •', • 
E non più una, due lacrimo le rìgavan'le'' 

guancìp, ma il pianto inondava tutto il suo' 
volto: singhiozzava forte, avresti detto i sin-; 
ghiozzi ne facessero strazio. 

Chi non si sarebbe convinto ch'ella soffriva? 
E quale scena più atta a muoverà altrui ? 

Una giovine si bella, si fresca, si elegante, in 
preda a si forte, atroce doloro? È .un ' ijolore 
che era por tutti un mistero, di cui ess.sa non 
dava spettacolo se non all'uomo oho amava, 
in cui avea la ma.s.sima flducte, poiché il te-
nea nascosto anche a sua madre. 

Infatti, uno do' pensieri, che tornava a ri­
petere in quello spasimo, mentre rispondeva 
alle premuro dei capitano, era: 

— Non vorrei giungesse mia madre. 
Si alzò dalla sua sedia; si andò a rannicchiare 

nell'angolo d'un canapè; vi stese un po' le 
gambe, lo vesti si alzarono uu istante, in un 
vago disordine nal'punto in cui il capitan» 
tenea fissi gli occhi. 

• ' {ConiinuaJ 

isj 

P 
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Riàlfjrado tut te le dichiarazioni che il] 
Mirtrìtero ?i astenga da qualsiasi sorta 
d'ingcrcn/.a nella lotta eléttoi'alu, c]ùc,sta 
ingerenza non fu mai tanto manifesta come 
nella presente occasione, le dichiarazioni 
sono polvere negli occhi ai gonzi. 

Basta il fatto del via vai di Prefetti, corsi 
a Roma in questi giorni ad àa<Hemlum ver-
ìmm, lasciando da parte tutti gli altri ma­
neggi, che quantunque mono appariscenti 
nonfdono:meho iiariv: '• • •: : • 

* * 
Del resto il gabinetto attuale h diaello 

che hanno fatto quelli' Che l'p precedqìtaro^ 
e che faranno anche tutti gii altri ohe :gii 
succederano. ' 

* « 
Quando sentite a parlate di libertà e 

d'indipendenza elettorale, ridete pure, al-
ilicno'sotttì i balJì, cbe avrete riso di buon 
conto, • ' ; • ' 1 

La solita stampa malevola del di fuori 
aveva ctti'cato di accreditare la notizia'che 
l 'fcrestieri arrivando ai confine d'Italia; 
erano assoggettati a minuziose,pratiche di 
disinfezione per sospetto di cholera. ' 
lì Governo italiano si è preoccupato di 

questa diceria; ed è soltanto da sorpren­
dersi che abbia indugiato fino adesso a: 
smentirla uflìcialmenté; ' 

Già non toglie che il Ministero dell 'in­
terno, i^er saggia misura di precauzione 
abbia estese le visite mediche e le disinfc­
zioni alle navi francesi del •Wedittiifriitieo, 
dove la salute pubblica'lascia pidttostc da 
desiderare. 
-Finora le notizie dal Regno per questo 

riguardo sono cchfortahti. 
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Le dichiarazioni di Kalnoky alla delega­
zione austriaca circa :la triplice alleanza 
sono fatte sul oflcftédi tutte le altre, ehe 
abbiamo udite tante volta sul carattere di­
fensivo di quel patto politUo; >mk «come 
tutte le altre volte lascieranno il mondo 
indifferente. 

Ben più significante, perchè piùxonforme 
alla realtà è quanto dice lo Slandard circa 
la febbre.degli armamenti, che'domina lutti 
gli Stati d'Europa: è la.malattia che li con­
durrà indubbiamente al fallimento e alla 
guerra. 

Continuano le nojizie inquietanti da Car • 
maux e da qualche altro centro manifat­
turiero della Francia intorno al movimento 
anarchico socialista. 

Le repressioni del Governo della Repub­
blica contro gli scioperi non sono riuscite 
ancora che ad inasprire gli animi e ad ag­
gravare la situazione. 

* 
• • » » 

11 peggio è che il malanno è contagioso, 
e gli iStati risentono il cnotraccolpo del­
l'esempio. 

Tutte le teorie sulla questione sociale, 
additate come un rimediò' per scioglierla 
pacificamente, si spuntano contro l'urgenza 
e l'estensione dei mali, che a^ iggono le 
classi sofferenti. ' 

cortezza assoluta, fottdata sall'esperienza 
tutta ,1^ vita, ohe mi sarebbe imposdibilo di 
continuare a scrivere se dovessi rinunciare 
alla solitudine o al raccoglimento in cui vivo 
da vari anni. 

Ellami dirà ohe la parola del deputato è 
azione e cho v'hanno dei moménti noi quali 
anche una debole azione è,più utile della prosa 
di ;,9uàk^nqiio 'scrittore. ' " • 

E questo e vero. IVIa tale io non credo che 
sia il momento attuale. 

Oredo che noi nostro paese ci sia ancora 
tanto da taro per chiarire le idee e fortillcarò 
e cementare gli animi, anche di coloro Che 
professano la fedo socialista, e por vincerò 
l'inerzia e il timore di obi la sento e noii ar; 
disco di dichiararla, e per illuminaro ehi la com­
batto e la vitupera senza conoscerla - credo 
ohe ci sia ancora tanto da fare in questo 
campo da potersi giustificare chi vuole ohiu-
aere l'opera propria éntro i saói oòjiflni. 

iCome scrittore non avrò alcuna efflcacia, 
ma ho, se non altro, libertà di parola, e;son. 
certo di essere da qualcuno ascoltato : come 
deputato nan avrei né quella iìbertà, né questa 
certeaza. e sarei inutile nella Camera dopo' 
aver volontariamente rinunziato al mezzo dî  
tetitare àweiio d'essere utile per un'altra via. 

EJccole espressa con tutta sincerità la,ra­
gione per cui non posso, accettare Honorevole 
offerta; ragione intorno alla quale, dopo a-
verci 'molto pensato, non ho più ombra di 
ddbtìio. 

Son certo ohe Ella e i suoi amici, compren­
dendomi, mi oonsarveranao l.i loro preziosa, 
benevolenza. 

Mando a tutti una fraterna stretta di mano 
e là espressione della più affettuosa gratitu­
dine.' Dev.mp 

E. DE AMIOIS 
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DE AM!CI8 
RIFIUTA LA CANDIOATOHA 

Tempo fa alcuni democratici di Onegha ave­
vano offerta la candidatura politica in quel 
Òollegio al loro eoncittadiuo Edmondo De 
Anicls. 

IJ' illustre scrittore rispose eon questa bel-
lis.'iima lettera, dalla quale trasparo quanto 
sia salda la sua fede e fervente i| suo aposto­
lato pel triónfo della sua nuova idea: 

egregio Signore, 
Mi è gratissima la dimostrazione di stima 

che mi viene da lei e dai suoi amici del Gol-
iegio di Oneglia, né occorre ch'io le dica per'-
chè é.ssa m'è più cara di qualunque eguale 
dimostrazione io potersi ricevere da qualsiasi 
parte,d'Italia. Ma sono cofjtretto a risponderle 
che non posso recedere dal proposito manife­
stato di non accettare per ora alcuna candi-
d'&'tùra. 

fc gliene accenno brevemente la ragione. 
Non creila oh'io rifugga dalla vita politica 

por ainor della pace o per timore di censuro 
0 di calunnio, poiché sarebbe illusione puerile 
lo sperare di serbare l'una e di scansare le 
altre scrivendo certe cose in luogo di dirle. 

Alla pace rinuiiziai per sempre, e con piena 
coiioienza, (ino dal primo giorno che mi decisi 
ad esprimere e a propugnare sentimenti e 
principii contrarli a quelli della grande mag-
gioraiwa delia classe sociale a cui appartengo; 
e fiuants alle censuro raaiovoli e alle calun­
nio non ho più da fare neppure un leggeris­
simo sforzo por non curar'a. 

La ragione del mio proposito è un'altra, 
lo credo mio dovere di sacrificare tutto al-

aicmAim f^ 
re'iw.'iWio^'^aMl' ' ' 

Anche da Milano arrivano notizie di piog-
gie torrenziali cadute tutto ieri. 

COS'I pure da Sondrio. 
I torrenti Torbida e Turitano sono strari­

pati. É pure straripato il fiume Lambro. 
II canapificio nazionale a Obiara d'Adda e 

il cotcmìflcio 'Visconti a 'Vaprio dovettero so­
spendere il lavoro per l'ingrossamento del­
l'Adda. 

Fra Sondrio e Colico i treni sono sospesi. 

Orribile nubifragio a Genova 
I telegrammi della notte portano desolanti 

particolari sopra un nuovo nubifragio succe­
duto ieri a Genova, alla distanza di pochi giorni 
da quello già narrato. 

I danni sono enormi. 
Busalla é allagata. Nessuna vittima finora. 

L'acqua arriva ai secondi piani. Molte caso 
sono diroccate. Accorsero le autorità, La fer­
rovia per Milano è interrotta. Parecchi ponti 
sono crollati. Si improvvisano ittibarcatìoni 
per raccogliere donne e baiiilSini in'preda ilio 
spavento e' alla'disperazione. 

La popolazione è allarmata. 
4 Pontodecimo sono crollati il ponte sulla 

ferrovia e una casa. Sono iiiterrotte le comu-
nioazinni. 

A'Sanquirioo sono crollate tre case. Nessuna 
vittima. 

Da S irapierdarena non si annunziano di­
sgrazie. 

'Il fiiime Polcevera trasporta travi, muraglie 
e animali, 

In città il Bisagno distrusse il padiglione del 
Tiro a Segno e trasportò in mare il carroz­
zone della funicolare che unisco le due ale 
della esposizione. 

'Nella riviera di levante è interrotta la linea 
per Pisa. -

Dappertutto domandansi soccorsi. Accorsero 
200 soldati di fanteria, carabinieri e questu-
riiii. 

La Stefani telegrafa : 
•Genova, 14. 

Inseguito ad un violento temporale, scop­
piato nella scorsa notte e da ptogftia che an­
cora continua, i torrenti del circondario si 
sono gonfiati arrecando danni gravissimi, spe­
cialmente A Pontedecirao, Migrtanego e Bu­
salla ove infuriò un vero ciclone. Varii ponti 
sono crollati. Busalla è innondata. I treni 
dell'Alta Italia passano dairàiltioa linea dei 
Giovi, la nuova essendo danneggiata. 

Il torrente Secca cagionò nuovi danni a 
Pedomonte. 

Il Prefetto, il Questore e il Generale della 
divisione con truppa e pompieri si sono recati 
sui luoghi. 

Il torrente Bisagno ha recato lievi danni 
alle proprietà confinanti. Nel comune di Seri 
cadde una• frana interrompendo' il.transito dei 
treni. Il servizio si riattiverà prima di mezzo­
giorno. 

Genova, 14. 
Nella scorsa notte, appena pervenuta la no­

tizia dei gravi danni di Busalla causati dal 
nubifragio, il Prefetto si è recato iminediata-
meute sul luogo insieme ad ingegneri del gè 
nio civile e della provincia, con pompieri e 
truppa. 

A San Quirino diroccò, la casa Oarabaro, abi­
tata da 9, persone, asportando la vicina stalla^ 
di Pedanca. 

Nessuna vittima. Temonsi però altri danni. 
Js. Bargagni rovinò, in frazione di Traso, l'jil-
bergo Pagano. 

Ignorasi il numero delle vittime. La strada 
nazionale per un largo tratto è ingombra di 

OlOPlCIPiO! 
Un m a r i t o cho p i a n g e la moo l i e 

c h e iìk ucc i sa 

Togliamo dal «Corriere del Polesine»: 
A! confino dì Badia nel territorio di Giac­

ciano vivevano Erancosohetti Antonio dotto 
Ballaben e sua moglie Santa Teopista Zani. 

Fra i duo sposi non vi era grande accordo 
od anzi Pranceseetti maltrattava spe-sso la mo­
glie; ma pure vivacchiavano uniti. 

Quando giorni sono il Franceschotti dava 
denunzia al Sindaco di Giacciano con: Barùc-
chella ohe sua moglie aveva ahbondonato il 
tetto coniugale e non era più ritornata. 

Il Franoesohetti si mostrava addoloratissìrao 
del caso iiocaduto ed .andava di qua e di là 
cercandola. • » 

Si prese atto della cosa e si cercò !a mogiiO; 
scomparsa, fabbricandovi su uii qualche ro­
manzetto d'amore. 

• •« 
Però il commissario sig Gioannini veniva a 

conoscenza di particolari che contraddicevano 
alle deposizioni del Franoesohetti e lo fece tra-; 
d'ùi'Ve'ìinsàrretó'-,!, ' , 

Inierrtfgtó egli'Si'mostrò troppo turbato e 
dette particolari sul modo con cui aveva im­
piegate le giornate del 5 e del 6 in cui era 
scomparsa sua tnoglle. 

Ma il oommias'ai'io mandò il maresciallo del 
RR. Carabinieri a prendere informazioni sul 
luogo, mentre che egli interrogava vari testi­
moni, 

Ritornato il maresciallo si potè provare che 
il Franceschetti aveva dato particolarità ed 
informazioni false. 

,% . 
•Viceversa venne chiaro che i) Franceschetti 

era.uscito la sera di roercoledi (5) con la mo­
glie e si era avviato con lei verso l'Adige, , 
- I! Franceschetti e sua moglie passarono in­
sieme la notte, dal:5 al 6 fuori di casa, non 
si-sa dove, ed il mattino del6 il Franceschetti 
verso le cinque abucò dall'argine dell'Adige 
vicino a Villa BortoloBiea itutto inzuppato di 
acqua dal petto in giù e con le gambe tutte 
grafflate.iSl cambiò d'abiti ia una fattoria.e 
poi recessi a Castagnaro dove si trova una 
sua sorella. 

Ad essa parlò di sua moglie dicendole che 
stava bene. 

Fattogli conoscere queste circostanze il Fran­
ceschetti si confuse, si contraddisse: 

Si fecero accurate ricerche nell'Adige e nej 
canali vicini. 

Difatti ieri mattina si trovava il cadavere 
d'una donna annegata nel canale di Malaope-
ra, che presentava i connotati della povera 
Zani. 

Fu infatti identificata da testimoni per la 
disgraziata-moglie,del Franceschetti. 

Ormai ogni: dubbio sembra rimosso, la po­
vera Zani è stata uooi.sa dal marito, il quale 
ha pianto còme il cuccodrillo, dopo aver man­
giato la sua vittima. 

X ti ''iPj'.t'j'jinP"*" svizzero jletr«grtójnl|kira|. 
e del coiStó^ro, ha cnnvocat» per \\'wfiìr-\, 
rente una grsjjao'bommisslone di iniUiatriali 
0 comraerdliiM^per esaminare la quistionodi 
una Esposizioiio nazimialn svizzera da loner.si ' 
nel 1894 a Gi'tiova, 

CRO Pi 

OMlilBUS DI NQTillE 
Si ha da Genova che il barone Pranchetti 

rimise cinque mila lire al sindaco perchè siano 
versante al fondo de,stiuato all' impianto in Ge­
nova d'un istituto Cristoforo Colombo pei figli 
di marinari. Tale istituto sorgerà per inizia­
tiva der municipio, come ricordo del giubileo 
Colombiano. 

X A Grazzano (Verona) scoppiò un incendio 
nelba villa dei marchesi Canossa. Il danno fu. 
ingente. 

X Si ha da Bari che venne sciolto il mu­
nicipio di Molfétta. All'arrivo del commissariò, 
regio, cav. Buonamico, i radicali gli fec»ro, 
una dimostrazione Ostile. La l'orza pubbhca li. 
disperse. Si fecero parecchi arresti. 

X Ad Ancona in tribunale comparve Fi­
lippo Romagnoli, barbiere di Loreto, imputato 
di sevizie e di maltrattamenti gravi verso il 
proprio figlio Osvaldo, undicenne. Fu condan­
nato a sei mesi di reciusiono. 

X Si ha da Vienna cho il Parlamento si 
raduna il 3 di novembre. La discussione più 
importante della sessione ventura sarà quolla 
sulla nuova legge penale. Vivo e lungo dibat­
tito saravvi sul mantenere a meno la pana di 
morte. Nel caso la jìonà capitale venisse ap-

: provata - verrà da uii gruppo di deputati pro-
, posto di sostuire la ghlgiióttina al capestro. 

'NACAJELU_rROV!HC!A 
(Nostra Corrispondenza) 

U r u g ì n e , 12 . — Domenica 9 vi fu la di­
stribuzione solenno dei premi agli alunni je 
alunne di queste scuole. 

La festa era pres eduta dall'egregio sihdaco 
sIg. Pranchin Giuseppe. Erano presenti altre 
autorità comunali nonché il taerltlssimo signo'r 
sOpraintendente scolastico dott. Sacchetto An­
tonio. 

Lesse un bellissimo discorso la signora Lui­
gia Zampieri sull'educazione del cuore, e si 
fermò a parlare di preferenza dei sacro dovere 
che le madri hanno d'infóndere ncH'anìmo 
dei figli l'amore della patria. 

La sala era stipata dal numeroso uditorio. 
Poscia allievi e allieve con molto garbo,, i-

struiti dal maestro sig. Zampieri, declamarono 
diverse poesie che furono ascoltate con vera 
ammirazione. 

Quindi ebbe luogo la distribuzione dei pre­
mi, finita la quale il sig. sindaco diresse alle 
scolaresche parole di lode o incoraggiamento,: 
esortandole a continuare corrispondere alle 
premure dei loro insegnanti che con zelo e 
premura dìsimpegnano il loro dovere; 

S a l e t t o , 12. = Lessi nel Veneto e nel-' 
VAdriatico del 30 settembre u. s. ohe qiii a 
Salotto nella nomina della Giunta riuscirono 
eletti cinque su sei assessori liberali, e che'i 
liberali rìuaciroiio vincitori nelle elezioni sup­
pletorie. 
' Affinchè non siano mistificati i lettori dei due' 

giortìali e d'altri ancora, e chi conosce Sa-i 
letto non abbia a riderci In faccia, mi permétto 
dire òhe i vincitori nelle elezioni furono soste-i 
nuti ed appoggiati dal clero; che il Bosolliedi 
il De Marchi 'Vineenzo, nominati assessori, so­
no due fabbricieri e presidenti della Scuola del 
Santissimo; inoltre che la Giunta attuale è la 
vecchia rinnovata d'un sol nome. Che Sindaco, 
assessori fabbricieri e qualche consigliere non 
sono né clericali, né liberali, ma Funo'e l'altro 
all'occasione, tanto per tenersi in sella. La 
lotta nelle elezioni parziali non fu lotta di li­
beralismo 0 clericalismo, ma lotta perso­
nale 

La lista riuscita nella maggioranza •vinci­
trice per pochissimi voti era composta di fab­
bricieri presidenti della confraternita del 88. 
e di genteclie fugge, come il diavolo, l'acqua 
santa, 'l'ale lista, ohe faceva ridere perfino i 
polli di canonica, era sostenuta a spada tratta 
dà persone, secondo i Cierioàli, Scomunicale, 
perché in possesso di beni ecclesiastici, è dal 
clero, fabbricieri e bigotti. 

Ora, padroni tutti di pensarla come credo­
no, ma non padroni di mistificare il,pubblico. 
Una lista che contiene candidati di tutti i 
colori, dal fabbriciero allo scomunicato, eh ! 
via! non si può dire né liberale, aè cleri­
cale. 

Se l'Italia non ha altri liberali o clericali 
che quelli di Saletto, nulla ha da sperare, co­
mò nulla ha da temere. 

Con Itali campioni possiamo esclamare : Po­
vera Chiosa ! Povera Patria ! 

se. y. 

,Ci^NACA V E N E T A 

Dolo, 4 4 . — Nuovo giornalei — Vi ri­
mette il primo numero del.giornale.fi/JOiM'o 
organo dei radicali di Dolo. . 

SpeUacoli. — Apposito Comitato !ba pub­
blicato un attraente manifesto di feste e bac­
canali che avranno luogo domenica p. v. al 
Dolo, coir intervento della vostra banda cit­
tadina. 

Domaniisera il nostro Teatro delle Varietà 
sarà aperto. La compagnia mimo-danzante di­
retta daOario Raccanello daràla prima rap­
presentazione. O. 

ì cosidetti hanno invitato i lorp.amiei ad 
una riunione pfoesima. si pronostica utilfia-
sco sicuro. 

& « 
Cllltedeflii-fiainijosiiiinpiero, 3 4 . '«» 11 

decreto di scìogliniento delli» CaUper;^,, ha 
..scossi ì politicarili spiriti citfttìéBfei. htìattl 
a rompere la calma ctie,regnava general­
mente, eccettuato qualcne partigiano fore­
stiere, venne un comitato del cosidctto par­
tito progressista, comitato composto dei si­
gnori Zonta, Tessarolo.e Ciemaschi. 

Nulla di positivo finora; i candidati non 
mancano, ma nella scelta gli elettori di que­
sto Collegio non dimenticheranno mai :le 
passate, nòbilissime tradizini idei nostéo 
partito. 

• » 
Goliegib 'di 'CiòneBliano. - Ieri, j4 una 

riunione.numerosa p,ro(:lamò concorde la 
candidatura di Bongh i . 

Onore a quegli elettori. 

CRONMA l l L i GITTÀ 
—«B'ICtB'—' 

EE'ZIOM FBtITIC'HE 
Ringraziamo i nostri gentilissimi corri-, 

spondenti, che ci mandano con prontezza e 
con diligenza le prime notizie sul movimento 
elettorale dei rispettivi Collegi, e li ecci­
tiamo a continuare. 

Es te , ì-'i.. — Il partilo liberale-moderato 
sosiiene la candidatura dell'on, Mtircliìori , 
la cui riuscita non ammette dubbii, mal-

igrado gl'inauditi sforzi e maneggi della 
cosidetta democrazia per un candidato, 
che non ha ia menoma probabilità di riu-
•scita. 

Gi'andistók di jpasisaijjnio. 
Ieri sera alle ore 11.21 col diretto prora 

niente da Venezia e dirotto a Briridisi, pas­
sava por la nostra Stazione ferroviaria S. A.. I. 
il Granduca ereditario di Russia, 

A Brindisi il Granilucas'imbarcherà per la 
Grecia. 

G i u r a t i , 
Il sindaco, conte V. Giusti pubblicò il se-

gtfentè " 
A V VISO 

Rivedute dalle rispettive Giunte Mandamen­
tali le Uste dei Giurati del V e 2- Mandamento 
di Padova, a termini dell'art. 14 del^a legge 
8 giugno 1874 N. 1937 (Serie seconda), ven­
gono pubblicate per gli effetti doU'artioolo 
successivo, così •concepito : 
• Art. 15, Coloro che si credono indebitamente 
inscritti od omessi nella lista mandamentale 
ed ogni cittadino maggiore di età, possono 
eatro 15 giorni da quello della pubblicazione 
della lista, presentare i loro reclami alla Giunta 
di ohe all'art. 18. 

Le liste rimarranuo esposte alla ispezione 
degli interessati alla Dlvi,sìou6 prima munici­
pale, nelle orò d'ufliclo per 10 giorni conse­
cutivi cioè da oggi a tutto il 25 del corrente 
ottobre. 

A schiarimento poi dell'art. 15 di sopra ri- ' 
ferito avvértOsi: 

a) che si può reclamare, non solo per la 
propria inscrizione od esclusione, ma anche 
per inscrizione od esclusione dì terzi nell'iiì-
feresse della légge, ptirohè il richiamante sia 
maggiore d'età, circostanza'questa ilaicompro-
•varsi corredaiido il richiamo dell'atto ;di .me­
scita ; 

6) che i reclami sono eseiiti da tasse a da 
speciali formalità; 

e) che i reclami stossi dovranno dirigersi 
alla Giunta Distrettuale, e potranno .essere 
prodotti 0 direttamente al Tribunale Civile e 
Correzionale,love la Giunta'suddetta ha sede, 
ovvero col mezzo della Cancelleria della Pre­
tura rispettiva ed anche'dell'uffloio munici­
pale. 

Padova, 15 otMre 189S. 
* n - , . 

C o m m e s s o v i agg ia to re a r r e s t a t o . 
Una notizia che può interessare anche ta** 

lune del nostri negozianti è quella ohe ci vien 
data dalla Lombardia. 

Si tratta dell'arresto del commesso viaggia­
tore della Ditta Ghislanzoni. ben nota.anello a 
Padova iperibsuo:commercio, che é.fra ì pri­
mari della ìndustre cittadella di Busto Arsizio. 

Ma ecco come narra il fatto la stessa ì o m -
bardia, alla quale ben volentieri cediamo la 
parola : 

« La casa commerciale Ghislanzoni dì Busto 
Arsizio, aveva da parecchi .anni al suo. servi­
zio, quale oomraes.so viaggiatore, un tal Emilio 
Baldi, d'anni 28, abitante colla famiglia in vi­
colo Moneta n. 6,. 

Il Baldi godeva l'intera fiducia, del titolare 
della Ditta, il quale, accortosi olio da qualche 
tempo in qua il commesso era assai trascura­
to, tanto da pregiudicare seriamente gli affari 
della casa, pensò d'investigare le ragioni ditale 
condotta. 

L'inchiesta segreta portò il signor Ghislan-.-
zoui a scoprire ciò che non avreblje mai sup­
posto. 

Il commesso aveva consuinate in danno della 
casa parecchie trufTe, fra le quali una per' la 
somma, di L. 2000. 

Denunziato all'autorità di P. S. il Baldi 
venne arrestato liellapropria abitazione e con­
dotto al Cellulare. • : 

Nei pubblici ritrovi; all'Eden,: alla Follia ed 
in:altri locali ovB.sì danno convegno ìviwurs 
più in vista, il Baldi era molto conosciuto». 

• . « 

I l , n u o v o col legio . p e r gli orfani in 
A n a g n i . 

L'onor. .Bonghi ci manda questa comuni­
cazione: 

€ Mi è suggerito da ^parecchie parti di 
offrire ai medici e al personale sup. ideile 
ferrovie, dei posti per gli orfani della loro 
classe 0 per i figliuoli di genitori viventi, 
nel collegio, che si sta per fondare in A-, 
nagni per la classe degli insegnanti se­
condari. 



. io non sono alieno d.!ll!jdoi:iic a (ine; 
(Sta proposta quando mi sia fatta più spe-
i|CÌBcamente da quegli egregi, ì quali hanrio 
ipreso a cuore -cimili fontìa^ioni per quelle 
>altro due classi. 

« Giacché io creilo Utile che siff,\tte isti-
;tuzioni non 'ùi.-rté troppe, es'jerid'o molte 

'Je diflìcol.tù di tordinai'le e di l'eggerle, molto 
(il denaro necessario per imp,ia,iitarle ; e 
• d'altra parte non potendo, j parer mio riu-
iBcir bone, se non"è grilllUc'la popotazione 
scolastica che vi si raccoglie. 

a 'BoNCJHI ». 
Auguriamo aìl'qpfregio uomo di riu,scire 

icompietamente .nelUopana nobile e utile da 
,)ui intrapresa a vantaggio di tanti poveri 
'•orfanelli. 

Il collegio sarà inaugurato alia (ine del-
il'antso,uMa'pcr'ora'-non vi si apriranno che 
'le prime tre classi elementari. 

Le domande per ì'afDmjssione debbono 
jessere diretto allo st(;sso on. Bonghi. 

L a c a s a d 'avicoltoj-a l. K. Mtixzon o 
Par l i l i . 

Kolla Ksposizinne internazionale eli animali 
da cortile, bandita dali-i Società nazitmalo di 
acòlimata;:ione di Fjaiioia e tenutasi nel giar­
dino zoologico dal Kioruo 5 al 9 corrente, la 
«asa di avicoltura di Villatranca padovana 
venne distinta con tre socoudi premi. 

Dato ohe ia casa non pre.sentava che soli 
tre gruppi d' animali, l'esito non poteva esse­
re miglioro, tanto più che c'erano circa 1900 
grappi esposti appartenauli al flor flore degli 
allevatori europei. 

»*» 
L a s c r i t t n r a jKsrpendlcoiiire. 
Coi principio di questo anno scolastico, nelle 

«cuoia popolari di Trieste-è stato introdotto 
-.in via facoltativa per' a'dss.so - il nuovo si­
stema di scrittura perpendicolare, dalla quale 
gli educatori e gii igienisti si ripromettono 
buoni risultati per la salute dei fanciulli ; in-
quantochè sì assicura die con essa vengono 
evitato, nella raassima parto, le curvature di­
fettose della spina dorsale e la miopia. 

Vedremo fra qualche anno se i risultati 
daranno ragione ai premotori di questa inno­
vazione. 

L a p e t t i n a t u r a del le s ignore . 
Anche quest'anno le signore porteranno il 

•nodo greco, modificato un poco. Sarà più 
basso e jiii'i acuminato, e i riccìolirii della 
fronte sì prolungheranno fino al lobo superio-
Te dell' orecchio. 

Por essere pettinate alla moda bisogna co­
diare Se nioiiote olio porlsiio l.'i olllso di r-tu-
lia, la bel!» moglie di Tito, m dunque uu no-
^0 greco modificato da una romana della de-
«adensa o da una di quelle cameriere impe­
riali, che erano dette oniarices, specnde. 
cosma/ea, secondo l'utlloìo che impiegavano 
presso le eleganti del tempo. 

Il nodo greco non era a Roma usato sol-
•tanto dalle donne : i giovani si acconciavano 
ipure in quel modo lino al giorno che non 
prendevano la tuija virile. j\llora venivano 
liiro tagliati i capelli ; una parte era bruciata 
in onore di Apollo, 1' altra immorsa per Net­
tuno, poiché, al dire dogli antichi, i capelli 
nascono dal calore e dairumidità e le due di­
vinità dovevano avere la loro parte di sacri-
lloio. 

. ' . 
R o n c h i (Il C a m p a n i l e . 
U comitato dei tiro allo storno che avr,\ 

luogo domani ci avverte ohe si sarà anche una 
potile atla lepre, Fr. 

*•. 
DisoraKia^ 
Ieri mattina il treno proveniente da Bolo­

gna, fra Battaglia e Mpnsejice, urtava una 
donna che camminava lungo il binario portan­
do una secchia d'acnua; e la cacciava contro 
un ponto, produoeiidole gravissime contusioni 
alla faccia. 

Accortosene il maccliìnista, il treno fu su­
bito fermato, e gran [larte dei viaggiatori ac­
corsero sul sito. 

La donna versa in grave pericolo. 

P e r i t i i-atori ciie si r cea i io a T o r i n o . 
La direzione generalo delle ferrovie con-

•ce.ise riduzioni ferioviario dal .30 al 50 O/o a 
tutti coloro cho si lecheraniio al Congresso e 
«ara di 'l'orino vaUn'ole dal 12 al 28 ottobre. 

La p r o s s i m a eBlLsal s o l a r e . 
Ai 20 d'ottobre avr.à luogo un'ecli.'tsì .solare 

ili nove deninii del disco, buesto fenomeno 
potrà venir osservato al Canada, agli Stati 
Uniti, allo Antille, insomma nei paesi transa­
tlantici. 

Una simile eclissi è occezioimlmente rara. 

R a g a z z o i i i su i lo . 
Ieri sera certo Ognilieii Salvorni, domiciliato 

a Codalnnga denunciò all' Utilcio di P. S. che 
suo figlio Oreste, di anni 11, partito fin dalla 
mattina non avara ancora fatto ritorno. 

« 
C a d u t a . 
feri il maoollaio O'esarin Angolo, di anni 21) 

lavoi'iiudo al Macello, scivolò e cadde a terra 
riportando una ferita lacero contusa all'occhio 
•destro, per cui dovette recarsi al civico Spe-
•dala per farsi medicare. 

STATO CIVILE m P'ABDVA 

fìnllritino ilrl 7 
N\sClIK. . Stivili S. 2 -•Fimminc N. 2. 
.MVFUItltìNl - l'fjior.tro (iiusi'ppe 111 Micliclfl postalo con 

•t} II-?))! .1)11 ni,(('n (h M''lrljioi'<' r,H<)Ìjig,j 
MOETI - lli'ii.i Ainilciu'p di'tiiovaiini (Il mosì \. 
I'.i!'i';i[?nci|,i Aiiltiitio fiii(!iusi'is|)i' ,111)1!'6"! villini'cilovo. 
l liiiill'imi lii'l P. l . (li PIUÌDV.I 
I! IIÌDI'III' Acfiilli; fu tlioMiimi unni T-, niiicfliinisl.i con-

it)i,(ii> «Il )?,ìil,inn 
Ki'i'iii ti Miclii'lc fu Dooioiiii'o finiti i 9 xpluralc coniiig. 

(li S Si'jWlci'O. 
Ilnllrtliiio .lei S 

NA.'jr.lTK . MJMIIIÌ N. 0 - Kciii'ìiins N. 0̂  
•NUTHtMON!. - i'Vinhni f!f>tî )'ii!)i!) fu Ginv.iiiHÌ fallorino 

((in r,ni)i;irini Miirrtin"'!!.! i\\ l'i'tiiu'c^ro cimiiriiT,). 
JIOIIIl. • I liaiiiliiii,) ilei I', I,. (Il P.Kluvj 

PiiIlpHiniì (li'l '] 
•NlSCI'fK. - Misislii NO - Foiiniiilfi N. I 
iMttlìfl. - i})! {Mfiiu'i AJ)!O»ÌO lu >\r))lroii .lìiiii l?l)gmir-

ili.t il!!/jnrii cHìli)\ 
Zcncrc fiiov.ifini di IVataM giorni 17 di I ì̂dov.!. 

liolIflÈiKUipI 0 ' 
MASCITE. - Mas.-hi N. 0 - l'i-iiiniiiK- M. 2. 
.MUim. - Vi'rmev Kilvl»)' di l\l),-l);)>li! .i).))i 4 
l'o'oiiilio IKIIII/ÌII tu l'.iiito •inni 48 l'nncliifre roniiif;,uo. 
(Iinev.irolo Atiftcl̂ i di \nlnnio aw.n 33 iftonaci niithlc 
P.icfy[;ii('iti tliif'KÌn Urinili i unni St cinica vcdov.i. 
Tos lo l.iiiui (Il (l'i\() .inni 7 
Ciiiiin '!!• CSI ili tuii^i .Mini 1. 
1 lniii'iino ilol '. L di P,ii]o\a 
Z)jjijn!)c)l(i !ÌH!M'li|i(' d) Oca'Ki .nini 2"» fnn'Diiino celibi' 

di Imioi . 
Z.KtcIl.t f;i//olìi Uosa (li Viilentî io .inni 30 litljci di 

Liiiiciia. 
Ilnlli'llinn del 11 

NA.SOrrE. . M.iEclii N. 1 - Ki.)ii)i]i)ie N. i. 
MOIITI. - Sterno Vii-ifiitl.i di for'linando anni I. 
I!(lb.ni.i Pcevi'IKKo Lauri in Ao|f lo .iiitti fi7 wllir.i *cd. 

di P.idov.i. 
Zuccc.i Itibctto Angola anni 59 villica vedova di Aliano. 

B O L L E T T I N O 
dello pubtittoadoni matrimontali 

del !) O d o b r e 1 8 9 2 

Prime pnfMicazioni 
Meschini Angela.di Luigi inipieg. con Rosa 

Oloraentina di Agostino maestraielemontare. 
Allegro Pietro di Andrea calzolaio con Tor-

nago Antonia fu Giovanni casalinga. 
Bilato Giuseppe di Antonio tappezziere con 

Oiprian Caterina di Giuseppe sarta. 
Martignon Giovanni fu Antonio .sellaio con 

Scola Maria di Pietro casalinga. 
Barbassetti dott. Alfonso di Francesco le­

galo con Frigo Heatrico fu Ferdinando agiata. 
Francescon Fortunato di Angelo ..contadino 

con Oecchinato Maddalena di Sante contadina. 
Bernardi Gaet'ino di Ant(;nio mugnaio con 

Zanetti Luigia di Luigi casalinga. 
IMigliorin.dott. Adolfi di Filippo medico chi­

rurgo con Pittarello Maria di Domenico ca­
salinga. 

Carraro Gioachino di Luigi facchino con 
Tomliida lUaria di N'atiiie casalinga. 

Zulian Angido fu Giovanni cocchiere con 
Fri.so Ijfioiiikia dei pio luogo contadina. 

Tullio Pietro di DeineniGoi tipografo con Pi-
rolio iVngtJu di (ilovanni Tommaso domestica. 

BaruffiiWi Antonio di Luijji impiagato po­
stale con Egano Carolina di Oreste Qatirieìa. 
casalinga. 'l'utti di Payij.va. ; 

Pidljzzari Rainerio Ut Giuseppe professore 
in Venezia con Crescini Marmili Antonio pos­
sidente in Padova. 

Cantoni dott. Giacomi) di Gioachino medifco 
chirurgo in Arqufi l^etrarca con Gastellau Ma­
ria di Carlo possidente lìi Padova. 

Dr)go Antonio fu Sante possidente in Pa­
dova con Guardi Anna di Uomeiiico casalinga 
di Oavarzere. 

De Martini Carlo fu Lorenzo segretario tea­
trale in Uologna con Alessi Giuseppina fu Pie­
tro possidente di Bologna. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Ooinpagnia di 
Operotie diretta d.i Crescenzio Palombi, darà 
questa sarà 

Le campane di Cornevil/e 
Ore 8 1|2. 

Xlle 4 pom. dì ieri ci arrivava da Viadana 
una dolorosa notizia. 

Il professore cavaliere u/tìcialo 

C E S A R E do t t . V I G N A 

ce3.sava di vivero improvvisamente, colpito da 
un insulto apopletico. 

Meifico disliiito, si era dedicato in modo 
speciale alie malattie mentali ed occupava ve­
ramente 111 queste ramo un posto disinto. 

Cultore dello Lettere e delle Scienze fu per 
lunghi anni membro considerntissimo dei.Ve­
neto Ateneo. 

Intelligentissimo (li musica goiiova V amici­
zia della giorni, fiir,so .sol.i vivente, in arte 
musicale, dei ì'enJi, che iledirò a lui l'Opera 
Ln Ti'aoiata. 

Per molti anni diresse con sagacia dello 
scienziato e collo premure dell'uomo di cuore 
quall'era, il manicomio di S. Clemente a Ve­
nezia. 

Accasciato dalla perdita di suo figlio Cle­
mente, che prometteva tanto bene iiell' arte 
musicale, domamlava il suo riposo, ritirandosi 
colla famiglia a Viadana per passarvi gli ul­
timi anni tranquilli. 

Ancora nell'estate passato tu colto da ma­
lattia «ha niotieva in pericolo li suoi giorni. 

Superatala felicemente, si ijpeteva ades.so 
per troncare una vita così operosa o tanto 
utile alla società 

Noi che abbiamo '.avulo aaico 11 Vi(jna 
por lungo periodo di anni, e che alta'finnlglia 
di Lui professiamo eguale amicizia, e che ab­
biamo sempre apprezzate le rare qualità del­
l'estinto CI sentiamo vivamente impressionati 
dtilla sua perdita o no dividi.inio il dolore 
còlla vedova desolata e coi quattro figli su-
persiti. S. 

È URO/ta testé col 'tipi della casa editrice 
Oaììi, di IwJlano, 'la seconda edizione dello 
Novello.a(il •Vilcarenghl, col'tttolo 'Btslrmjonc 

Non è mestieri sponda parola por diro il 
bene cho si merita i! valoroso direttore della 
Cronaca di Arte, puro mi pormolto racco­
mandare questo libro ai lettori del Comune, 
ritenendo di fare '.Un sofiìetto inuiile, ma di 
compiere un atto di buona od utiio propa­
ganda artistica cho, dopo tutto e purtroppo, 
oggidì ha C0.1Ì strano o vario manifestazioni. 

Il Vaicnrenghi non b un novellino, è invece 
uno strenuo sold,ito, cho sta nil' avanguardia 
od il frutto delle sue lotto ò saporito, non in 
digesto 0 sano. 

Beco perchè rubo questo breve spazio per 
raccomandare il libro Distruzione. In mezzo 
alla politica un solilo salutare della grande 
confortatrice, l'Arte, non è un malanno. 

PI. oi 

T E L E G R A M M I 

911,37 
»53,liO 
838, 

R o m a 14 
Jteaifjt.i cinitanti 
Rendita por lino 
itane i Goner.ale 
Credito motiìliare 
Azioni S. A. (jua Pia ='.^ 
A?l(?niS 11 liioldiiaro =.:= 
Parigi a mcai ,— 
Londra a J mesi —, -

Mi lano U 
Itendita it. contanti 110,1 li 

» Une ' 110,80 
Arionl Meditcrr. 548,80 
Lanflliiio Itiiesi il'•'».— 
Cotonificio Cantoni 187 ,̂—-
ìf^vfga'uioae g6norateii3Ià,= 
Mffln'èrfc Zueelieri Ì2(ili,̂ ~-
SovvenÉioni 4 4 , ~ 
Sociotà Voneta 35,— 
Oliblig. nieri'l. aot.liS 

. nuovo 3 0[0 -891,30 
Francia a vista 'lOll.lìD 
Londra a II mesi Ì15,87 
Berlino a vista 187,70 

V enez i a li'4 
Rendita italiana 36,10 
Ailonì Banca Veneta B32 1=5 

» SfK'iot>̂  "Veneta —,— 
> Coi. Vejl02, SJ4,~ 

Obblig. prest, vrnoz. 2«, 

D E L L E B O R S E 
J^adùva, tS Dtlohre isffs. 

P a r i g i 14 
Rondila fr. 3 «(O HO..»' 
ldo)n il tllO-perp. 
Idem S I l i OlO 
Idem ilal. ti OiO 
(ìanibio 9̂  Loniira 
Consolidati! iagì. 
Obblig. Lonib.irdo 
Cambio Italia 
Rijtw îta. turali 
Banca di 'Parigi 
Tnoieino nuovo 
Egiziano ti 0[0 
Rondit.'ì ungborose 

i Rendita epagnnola 

'[«liiWni -iLitimat •^slèwa, ~wl^ Vma' 

dotata di cospicue riserve 0 ì&e, mantenendo il sistema delle economìe nelle sue speso, 
della vi'iKÌlmm eà equità ne|(é condìziniii di polizza 0 (lolla m a s s i m a c o r r e n t e z z a 
nello l iquMaaioui , ha sembro g u a r e n t i t o l ' in te rosse degli a s s i c u r a t i , 

A T T I V O ' l iBCt ì jNTEMENTE MUOVE D I S P O S I Z I O N I 

per il R a m o Vift» con coal l iz ionì as*ai vantani j iose , l ibera l i e corrispondenti 
alle esigenzu ddlla miijiioro previdenza del risparmil) e della assoluta sicurezza. 

La Compagnia è rapprtìsenlala In P a t l o v a dal signor avvocato EtJGENIO FUA' 
in Piazza dei Frulli, N. 5'47. 

»••*•«*«••»••«**««•»••«••••»*•»»'••»••«»•• «••«••••••«••«»« * (>* * * • • • 

F i r e n z e 14 
Rendita Italiana 
Cambio Londra 

« Francia 
Azioni F. M. 

MobìJ. 
T o r i n o 14 

9(1,«3 
88,87 

108,S2 
6 « ' 3 , -
S37, 

Rendita contanti 
» ' line 

Azìoèi Feiri'. tiieitit. 
* » Mer. 

Credito Mobiiiaro 
liaooa (M<IMO 
Banca di 'Torino 

9I!,17 
Plt.lW 

liiST.iiO 
'mi.-
537,1:0 

r-m, ',• 

119; 12 
lOB,--
82,77 
28,111 

!17 7|1S 
340,50 

2 J3|I6 
.38,18 
68S,S0 
Ì69,li0 
MI,SS 

95,81 
«1,2!i 

Banca Beonio F.irigi •217,SO 
Banca Oltoinana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti tiirclii 
Ferrovìe meridionali (1^0.— 
Prefitito russo 79,83 
Prestito .poricglleBe 23 7i8 

V i e n n a 14 
fieni!, in carta 8(i,80 

. In 'argento 
g iu Or'o 
n ECn/d imp. 

Azioni dèlia Banca 
, Stab. di ored, 313.!)0 

Londra IIO.IÌB 
Zecchini .tnip. t»68,— 
Kapoleoui d'oro «,31 

Ber l ino 14 

002,87 
1118,— 
Ì630, -

18,73 
98,83 

9C,80 
115,30 
! 00,40 
989, 

Mobiliare 
Anstriache 
Lombanlo 
Eci^itai jlàlfapa 

LoMdl'il ' lI 

I07,_ 

.12,39 
93,70 

laKlOco 
Italiane 

97 il» 
92 BlS 

'Lo l'acolta Mudicho di tu t to d mon'do od uMmmtta 
rJQouqseono i grondi vantaci»! Utètt'EMULSlONB SCOT 
sull 'olio di feyato di moHazzo aetnpltce. 

(Gusirdawl dallo falsinoaètiiai o sot t i t tói iol) | 
Eitongo olio l'EMULSIONE>gCOTT d'olio di t'iìBato 

di merlux.KO ?on ijiofosflti di caM(?.e ^eda ò ug rlmodio 
utilitfelféb «éJtiiotiihrtenÈii <ièltHtblWp*«)rfiHMli!fl6l' »ia 
per la sufi facile dig-erìbilità che pel suo o^ffradevolo 
'guato, 'quindi m(?lto pUi tollerata delPoliO'di fegato' 
di meriuzzo semplice. 

Dott. ULDERICO V.aRRONE 
2-1 Medico'uelt'Oap, Iniantile di 'Topino 

Abbiamo motivo tli c redere cba il 
minis tero Giol i t t i non •aia punto sod­
disfatto dellis nferttì r icevute dui P r o ' 
fatti c i rca l ' impressione p r o i e t t a nell'» 
provifloie oialla 'Rolazioiitì minisÈerialo 
s-ullo soiogliuiefito de l l t Camer*. 

Gli stessi fautori più 0 meno aper t i 
del gab ine t to sono r imast i soonourtali . 
dalla insigtiificanza di un a t t o , dal 
quale t u t t i si a t tondevano rivelazioni 
piti posit ive oin,c"a'iil'prt),ip'timraa mini- ' 
s t enu le : si t rova iu raoe che tu t to 
res ta pi'o,blematioo come p r ima. 

Si h a n n o da f c i io au ten t i ca Infor­
mazioni miglioii c i roa l l ' a t tog^ iamento 
di Munelick r ispet to a l l 'Ual ia . 

Si sment i s j e ette il He dello Soioa 
si rifiuti di sa ldare i suoi debiti vorsu,^ 
il g o v e r n o i t a l i ano . 

u RJTSFME 
x\bbiamo per dispaccio da iRoma . 15: 

(S) .— Continuano i gitólizi generalmente 
tutt'altro che favorevoli alla l'elazione mini­
steriale. 

lersera'up deputato amico del neinistero par­
lando,de! tliricchtno di Mugnone che si diede 
giovedì al IValle e che non piactiue perohi» 
privo di (jualsiasi iriginalità e di idee mi di­
ceva; <• iiuuì JìirlccMno'im tìaTatto féiletto 
della relazione ministeriale: non c'è assoluta­
mente niente ». 

Si accentua viva la opposizione contro il 
monopolio degli olii minerali 0 nwnopeirolio 
come lo chiamò spiritosamente il Faìifiill'i. 

È però convinzione generale cluì di questo 

monopolio nom so ne farà nulla. -E si assicura 
ohe tale sia anche la convlnziotio dei mini­
stero ii quale avrebbe aggiunto questo affare 
del monopolio all'ultimo momento, dopo il di­
scorso Colombo, 

Un vecchio parlamoniare parlando ieri.'dolle 
idee vaghe e delle vsglie aspirazioni esposto 
nella relazione diceva : É dal 68 che si va 
promettendo tutto questo facendo il rorescìn. 
Si sperava che il tempo delle frasi fatte 0 diil 
luoghi comuiii: decmiramenlo, itmpll/ìcazlo-
ne ammitiislralim ecc. fosse fliiito, ma non 
p.are. fi ciò, forse è inevifahiie, tutti vogliono 
la grandez,''a della patria ma quanto ai trtdt'odi' 
iper ragj|!uns:flrta'alla'Vlftllia delie eiezioni è 
meglio non parlare. 

I giornali'continuano fra loro lo polemiche. 
Però si nota una prniidn fiacchezza 0 una gran­
de mancanza di entu.sinimo nei ministerialissiini 
come ii Popolo Romano, la Trlliiina, il Fol-
ckeito. ~ Anche ia R'forma si e.ialta poco; il 
solo fanatico è il Diritto. 

Ma coiilro questo dehoii difeso di una cosa 
insostenibile hanno facile giuoco ì giornali di 
opnosizioiip Orìivìio^f (^ FartfHìid 

l i raonopolio 
(S) ROMA if), ora 8 a. 
Le lineo generali del progetti! del mo­

nopolio degli olii minerali che l'onorev. 
Grimaldi preseiilerà alte Camera appena 
riaperta, non sono nncor.1 e nosciiito. 

Si assicura però ohe l'onor. Ministro si 
ripromette da questo monopolio una en­
trata annU'i di !.'> milioni circri. 

I proprìelaci di depositi d'olii minerali 
saralìbero espropriati e indcni-/.ziiti, il G'i-
vorno volendo l'ovocarne a se importazione 
deposito e vejidila. 

Non si Sii .però se oltre a! prdziici di 
e^n(i04iaiu*Hni^ il Governo pagherà .'inohe 
ay^&8Ìaij,«oifiroercianti una indenniiti por' 
il « lucro restante » nel qual raso non si 
sa dove lo StSito potri trovar fuori i de­
nari ouoorreri^'. 

L'iinportìizifine .«.ir'bbe falla co) mozzo 
di navi e pirifeciifi italiani in modo cho In 
marina morcahlite italiana (leggi società di, 
naviga«iiino i.llro e deplorevole mnn polio' 
italiano) virrebbe a guadagnare sola d'un 
genere di lr,i8|)orli che sono fatti oggi in 
gran parte solto bandiera inglese e aine-' 
rieaiia. 

Geme vedete e' è uo pò dì carrozzino. 
Sei" l e B a n c h e 

(S) , ROMA 15, ore IO a. 
Al Ministero' del Tesoro sono ancoiy'i ciii-

lirionali gli stuli por le speciali dispasi-' 
zioni che 81 vogliono iirendere, percliè le 
Bantjhe p'>ssanu mobilizzare il loro porla-
Ibglio i>d epiir.ire il eapilale. disposizioni 
che saranno n^ce<sarie per Itt riooncessio-
ne d I privilegio. 

L'ou. Grimalili non htt'iintìord in propo­
sito, un criterio preciso. 

Leggo 1 documenti delle inchieste sulle 
Banche f'niti' nel 90 0 che egli ha negli 
iircbivi d'el Tesoro e forse se lo fura. 

Le dimiss ioni del S i n d a c o 
(S) KOMA IK. ore 11 a. 
Qmmtfi vt lolegr.ifui (in da un mese fa 

sta per avverarsi, il nostro siuihuio duca 
Cactani essendo feru.o nel proposito di non 
dare alcun soccorso nii 'moi'.lle nò mate-
nule alla .sliagluua impresa deire,»pt)6Ìz!one, 
iliiri le su dimissioni nella .prima' seduta' 
delio, sessione autunnale che si torKi mer­
coledì. 

I nomi olle si l.iiino come nuolli dei 
pr.ibiibili sucee.siori sono Leopoldo Torlo-
tìw'tìd lìmumnlelHuspoìi (quello che s.irà 
nominalo senatore). 

Però dei iiuu il'ipfimo moti'accetta il se­
condo non l'avrebbe sicuro la maggioranza 
del Gonsigìib. 

l l l ' comin . R o m a g n i n o 
(S) IIOMA Ib, ore ll'.ao a. 
UUiilc|ie aiurnaiB ha aiinuncuiloda nomi­

na a coiL'-iglloi''' di fel ito del coniin. Hinnu-
giano iittimlmeiite incaricato d.'lla direzione 
goiicr,ilo della Publdii-a Sirurezzj, ma la 
n 'tizia i' fa'si), cssendoclo; egli è l'rtlclto 
di prima elasse 0 tale nomina non sareldie 
per lui nò una proniuzioiic ne un vantaggio, 
Hi-onuiuico, pollile uttualiuciite l'onio Pre-
letto di prima classo hii uno stipendio di 
12 inilu iire^ 

l i r i in ia l t i consinWei'G di S t a t o 
iS) l!O.UA 15, ore 12 in. 
Si ripete con insistenza.la voce ohe l'ono-

rcv. Brunialti s;irà nommiilo consigliere di 
Stato. 

Consigl io dei m in i s t r i 
L a d a t a d e l d i s c o r s o 

(S) nO-llA IB, oro 9 a. 
L'onorevole Giolitti ò ritornato ieri a. 

Iloma. 
Oggi si riunisce il'Gohaiglio di ministri 

per decidere definilivamenle nella lista dei 
nuovi senatori cho sar?i pubhliratii prima 
'lidie elezioni, per quella che sarft pubbli­
cità dopo il Consiglio si riunire nella fine 
del mese. 

Nel Consiglio d'oggi si fisseranno la citti 
e la data del discorso d-jll'on. Giolitti. 

Credo potervi afforniare con sicurezza che 
la'(.'itili sarà Roma 1? la dii tàdul 26 a 31 
ottobre, dopo i discorsi Pelloux, lilarlini e 
bacava. 

Il giorno più probabile è però il 30. 
.% 

Ultimi T©legramiTii 
C R E D I T O PONDIAII IO 

(•S) «OMA 18. ore 12.30 m. 
Ieri il Consiglio d'Amniinislraziono del 

Credilo Fondiario udita la h i ig i ftelasione 
dcisuo Presidente riguardo l'aassunz one dal 
•-«rvizio dei prestiti pei Comuni 0 pelle 
Provincie, in seguito al progetto govorna-
livo sulle pensioni, iipprovó l'ordine del 
giorno dull'onur. Allievi per inoanc.ire la 
l'residcnza di continuare le Iratiitiv.i col 
Governo su t,do proposito, associandosi 
imi'liu JilVi i'Oiisi|;lni!'i. 

Ciò l'tpiivalo uU'aecettiizioiie in massima 
del progetto, salva l'approvazione nei suoi 
pa'ficolari. 

Il Con.ìi,(lio slossso accettò le dians-sioni 
lei presidente Gualcrzi perche oun'Ii'Uto 

lilla Deputazione nel Collegio di iilontec-
ohio, suboriimandole alla sua riusciti), elio 
però SI crede sicura. 

Il Popolo nomano annuncia che probabil­
mente questa sera la Cassetto U fieiale pub 
Idicheri il decreto colla lista dei nuovi 
senatori. 

F. BELTRAME Direttore. 
P. SACCHETTO Propriotario 
Leoni Aruielt, ger. 'responsahile. 

COLLEGIO ZITItLE fi&S PRIH! 
Col giorno 3 novembrep. v. si aprirli, come 

di consuetuJine, in questo Istituto la Scuola 
esterna anessavi. 

Que-({'anno per rendere maggiormonte utilo 
questa Istituzione verrà ampliato lo Studio 
delle Lingue straniere, specialmente della Te­
desca 0 Francese con Corsi complementari 
a tale scopo. 

Padova, H 1 Ottobre 1892. 

820.000 LIRE 
sonol' emporio lolate delle vinvlle 

d i e v e r r a n n o e s t r a t t e 
AL 

31 dicembre 189S' 
PER LA 

Lotteria Nazionale 
E 

Italo-Americana 
rtlT ì n lì iJ 11 D 1' programma della L o t t e -

H i r ' a Naz iona le e I t a lo 
l i l l l U / l - i ' I U A m e r i c a n a alla Banca 
F.Ilì OASAWETO di F.co, via Carlo 
Felice, li), Genova, e pressoHprinOVpati 
Bénclllerl e Cambio-valute. 

anche subito ,appartam'ento in IH' piano in 
l'iazja Kremitani composto di N. 8 stanze, 
c'iciiia. ^ollltta, c'orlo iiruiniscua acquedotto. 

I''ir le tr.itiativo rivolgersi al Mezza Teisaro 
sottostante, . _„___ 

TT'M r t P T T D V conosciuto favcrevol-
'UIN v J l L l D P i mente nella nos.tra 

città con tecniche cognizioni, fiesidererebtje 
collocarsi presso iiualche opificio industriale-
od unche in aitio modo. Esigenze limi­
tate.-

Per informazioni rivolgersi a questo gior­
nale. 

file:///nlnnio
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^^H^' Adriatica Società Veneta. 
P a d o v a - V e n e z i a 

dil e Un 3,47 a. 
y, 4,28 » 

miito 6,25 » 
0 .Il 7,59» 
» l> ,44 » 

diletto 1,11 p. 
ftcoel. 1,21 » 
iiii!.to 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omii. 8, 1 » 
acopl 10,20» 

4,35 a. 
6,15» 
8, 2» 
9,16» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10 » 
6,36» 
9,15 » 

11,20 » 

¥ e n e z l a - P a d o v a 
5,28'a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6 » 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

U,21» 
12, 7» 

omii. 4,15 a. 
» 6,10 », 

diretto 9,— » 
accol. 10, 5 » 
orali. 12, 5 » 
diretto 2,25p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
acoel. 11,15 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

ftiLii. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liiret 4,41 » 
mia 7^2 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a.l 5,20 p. 
11,16 » 2,d5 » 
4,ai)p. I h b» 
6, S » 9.30 » 

10,bO » t.Yer. 
1,44 a i 6.30 a. 

iVl i lano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 3,44 a. 
6,10 » 7,48 » 
6,40» 10,50» 

10,84» 1,13 p. 
4 , ~ p . 6,46» 
3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
miBto(l)6,— a. 

6,30 » 
10, 6 » 
1,30 p. 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20. » 

P a d o v a - B o l o g n a 

orna, 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

dirotto 11,26» 

5,38 a. 1U,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

alletto 6,16 i . 
orni,. 5,43» 
iiiisto 7,59 » 
(11.11 1 1 , 6 » 
dilotto 2,26p. 
ìuìno 5,12» 

» 6,30 » 
jmn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,4«» 
6. 5 f. TroT. 

11730» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,25^87' 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,=» » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
acoel. 6,30 p. 

Udine -Mes t re 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
I diretto 11,15» 

omn. l,10p. 
omn. 6i40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10.33 » 

Monsellce^ 'Legnano Legnago-Monse l i ce 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10 » 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Bc l luno-Montebe l luna 
Ti I I J.fO a. 
nuslti l.iO p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 

cn.n. 6.36 p. 

6,50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

5,51 a. 
9,— » 

12,36 p. 
4,— » 
4,21 » 

10,60 » 
Fimi a Bolo al Sabato . 

V e n e z i a - P a d o v a 
mi8tò(3)6,~9a." 

» 6,20 » 
» • 9,20» 
»• 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12» 

7 . - a 
8,60» 

11,60» 
5,18 p 
7,14» 

10,42» 
(3) Fico a Bolo 11 Sabato e giorni roltì»!! 

Da Bolo al Sabato = (1) Da Doli al Sabato 0 giorni FettlrJ 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a.! 7,19 a 
8,37 » Il0,30 » 
3, 2 p . 
7,13» 

4,55 p 
9, 5» 

Padova_BagnoI i 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

BagnoH-PadOva_ 
misto 6,=-a. 7,38 a. 

FERNET-BRANCA 
SrEciAUTA DEI FRTELLI BR*MGA DÌ WIILANO 

F o r n i t o r i de l l a R. C a s a 
A SOLI OSE NE POlSSEUGONUIL VBHO E OBNUINO PROCESSO 

Mediglie d'or® alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed dlle Esposizioni Universali di Parigi, 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

MelbOJrne i88i, Sidney i88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di 1- grado all'Esposizione ^tsn'ira i888 

MeiaffUe d' oro alle Espositioni di Barcellona '•WHH e Parigi 1889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo'lSSS • la più alta rioompenttt 

L u 0 del IFl Nri-illlAM.\ 1 ili |iii\iiiiip w imlitoMKini ed è laaomaidjlo iicr chi «oHio (oìilui mltrmillrali o 
verini (incili sui onniii abile e «oiiiitiidinie .î ione dovubbc solo basture a genfyriilizzdrc l'uso di (jucsttii bevanda, ed 
0 m fimiglia farebbe bene ad es.seine iiro\ vista 

iiiiislo liqnmc composto i\ ingiuliiiiti \(|.p|ili si pHndc mcseol.ilo con l'acqua, col seltz, col vino e lOl ciflè — 
Li SUI o/iimc pimcipalc si e quella di toiopeeie l'ineifia e la debobwa dil venliicolo, disinnolaro I'.ippcUilo. ('aeilita 
Il digestione e «oninieniente anliiunosn e si le'coni.inda allo piisone sojigtUe a (jucl nialcsseio piodotto diillo splecnj 
nonelì̂  al mal di stom.ico, enpogui e ui.il di r.mo, tonsille dn ialine digeslioni 0 deliole?7a — Molli aiciidllati n'cdiei 
profdiscono [,i"i di laido leinpo l'u^ dd 1 EHNL'l RltAM̂ A ad alni nniiii solili a plciideisi in cisi di simili iniomodi 

litdli pai iniìli (Il Cdliliuili di ulibiiiii midiclie L di li.ip)irosenlan'e Mutuiipili e (orpi Moi.ili. 
V iagg i a to r i pel Vene to s 'gg, LUIGI D B - P H O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N K E 

PreEzo "^jìSgìift f a a d e L. 4 = Pìccola L. 2 
Esistere sull' Etic' atta la (in asversale FRATELLI BRANCA e C. 

ta- BJ' - c j 

10,22 » 
4,22 p. 

12,—p. 
6,-

T r e v l s o - V l c e n z a 

misto 
omn. 

6,—a. 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
IO, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm, 
U'i.siO 

6,19 a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

yi t tor iOj^Conegl iano^ 
6,22 a. omn. 

misto 
omn. 
«listo 

8,45» 
12,-.m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p. 
onm. 3,55 » 

» 8,45 » 

8,ia a. 
11,32 » , 
• 1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 , = a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
oiuti. 4,62 a. 
misto 11,-= » 
» 6, 5 p . 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,54» 

M o B t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 8,47 a. 

» 4, 4p.l 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

BANCA VENETA 
di l ' e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

SOOIKTA ANONIMA - Sede VEKEiEia — Snecui-sttle «•ABJOVA 
OAPITALB INTERAMENTE VER.- \ T 0 L. 4,000,000 

SirVAZlONE BEI CONTI AJU 3 0 Se t t embie 1892 

1 Azionisti saldo azioni IJ. 1,375.— 
2 Banca Nazionale Conto disponibile . . . [» 6,145.92 
3 Caisa » 370,053.26 
4 EHotti di cambio in Portafoglio !» 7,562,779.21 
5 Efletti in Sofferenza » 38,234.91 
6 Crediti in sofferenza degli esercizi preced. j » 78,334.39 
7 Sovvenzioni su pegno di Titoli . . . . ; » 104,735.— 

Merci . . . . '» 126.700.— 
9 Riporti i» 583,000.— 

10 Valori diversi » 68,404.30 
11 Efletii pubblici e valori industriali . . . » 4,025,798.65 
12 Partecipazioni diverse » 326,615 96 
13 Conti conenti garantiti . , . . . . . . » 442,603.88 
14 Banche e : Corrispondenti diversi . . . . » 2,607,499.94 

300,000.— 
4 ,000 . -

Sn^ìPta tì'AWcifì'nz-foì^ir>iì'fiie n rprnhi /it^/t invho 1 ilavni deìV 
INCENDIO, GRANDINK e M O R T A L I T À d( 1 B E S T I A M E , 
aiitoriz ala dal Ii.Gov ivo, ho'-mnlov sullo '.iilcìiiiirlo estlo otle-
nulo io kcotio amwcocl' nrer piionlo, tn mi ili anticipazione, 

hiitt ' ivoi mimerosi sini^hn ni JUO "i, — lìitevili- quest'anno tìl 
aliai qare iiiaggioi menai In sfei a della '^nfi A'tenihf motivo per 
CUI, col predente Avrlso, /a riceica m codesta Citta d'vn intelli­
gente Ruppi e<!entonle, al quale tei la coi i ibiioisto una tanta prov­
vigione e stipendio mensile, puictiè dnponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo opeialo. 

Rivolger!,! alla sede della Soi icta in C r e m o n a . 
// Din ItOì e Genei ale O. ROZZI 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p s s a l i p ' i ' a n c e s c a 

D A V E R O N A 

Acqua Acitiula Fer-uginosa la migliore m Europa appoggili i 

ila tutti 1 Sleiiici 

; i é , ' . 

MAZZO dì NOZZE 
Per Imbellire IR GarnaÉ'ono. 

Onde far risplendere il viso tU affi^icìnantc bei* 
S«za, e per dare alle unn i , nlle spilie, ed PMS 
braccia splendore abbiq;Inrui, usUe il Fior d i 
Ma?zo (li Nozze, che impii te e Lonmiitc^ la (kl i -
«o=Ji froi^ranza e dolicati. tinte del giRUo ^ delU 
tos^ l i un luiuido iqit-nico e nt to io 
m a W al mondo per pre^ervire '• " ' 
bellflaza della gjovtntu 

Siveadedatuttii rinmt-is'Hriglesie pnnclpifl .Ta 
- - - " ' ' '-'' —'— -• 1 ^ iitk 

j Vort*. 

1 lopiire \y 

'^alhdmDton Row, W * 

iGI nidadeiiaCittàdiPadova S E L V A T I C O 
G u i d a de l la Ci t tà di P a d o v a 

L i r e tó 
Vendibile plesso ui 'iip'M. Mtccbotto I 

16 Beni stabili 
18, Mobilio 

17 Depositi liberi a custodia 
iS » a garanzia operazioni diverse. 
19 » 8 garanzia cariche . 
Sto Debitori in «JUUÌO Titoli 

21 Spese e tasse del corrente eseroiaio. 

TOTALE 

» s. ^ ®zy 
1 Capitale Sociale . . . . . . . . 1 
•J Fondo di riserva , ' 
3 Creditori in Conto Corr. fruttif. a tassi di­

versi 
t » in Conto Corr. dlsp. senza inter. 
6 » in Conto Corr. non disponibile . 
6 Banche e Corrispondenti diversi . . . . 
7 Eilotti a pagare 
8, Chèques , 
9, Vaglia in Circolazione dello Stab. mero. . 

IO Azionisti Conto Cedole in corso é arretrate 

1,267,207..50 
» 2,4ii2,384.16 
» 562,250.— 
» 2,980,600.— 

17,236,340.42 

7,212,441.66 
155,087.78 

L^4,604,869.86 

L. 4,000,000.— 
» 380,569.10 

A LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN fV P A G I N A 

CENTESt 
PER 

OGNI PAROLA 

CEI^TESflIfil 
PER 

OGNI PAROLA 

( m ì n i m o M C i n q n a n t a Centes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Avete dana ro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te Case, fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità Itcotiomico 
ca.©l « Ooxo.-cia3.© » 

È limitile presentarsi persoDatocnltì, poleniio mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

.'Vei'o jigtr^^^al ©^^^^f 

iea6 ,̂ J p 

iHblGPENSABlLL l'I OGllI FAMÌGLIA tCOHOMA ^ P f R DEBOLI, MALATI h COt lVAl i^SCt l IT l , 

l - E P I Ù A l - T E D I S T I N Z I O N I 
1 DALiatìl 

MJMItillOBA^EllSlBa,,,.,,. BRÙDO ISTANTANEO. 
,oriunELEM,„rsiBE.5AL 

siqere u 
€t^ facsimile 

deità. Firma. 
Trovasi vendibile pressotutti 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimo 

PAGAKFNTO &NTICIPàTD 
1 . Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

lULSIOI 

» 9,264,720.121 
» 1555.65' 
» .57,788.16 
» 3,173,537.80 
» .54,871.85 
» 189.— 
» 7,279.70 
» 4,308.-

Depositanti diversi •. . . » 4,231,841.66 
Conto Titoli presso Terzi 

Utili lordi del corrente esercizio 
Risconto del precedente esercizio. 

. . . . TOTALE, 

Venezia, 12 Ottobre 1892. 
IL P.RESIDENTB 

A. T R E V E S 

» 2,980,600.-

309,849.23 
77,759..'i0; 

» 12,564,250.37 

7,212,441.66 

•I' » 447,608.73 

L.24,604,869.86 

a . O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICI» 
DI PADOVA , 

16 Ottobre 1882 
A mezzodì v e r o d i Padowa 

Tempo .medio di Pado^u ore 11 m. 45 s. '.' 1 
Tempo medio di Roma ore l i m. 47 s. 5i 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo 0 ili 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

1 s i n d a c i 
A. PAlìENy.O • E. VASTELNOVO 

La Banca riceve danaro in conto 
corr,, corrispondendo l ' interesse' ie! 
2 li2 «lo m Conto disponibile con facoltà 

ai correntisti di prelevare sino 
j a Lire 6000 a vista e somme 

superiori con tre giorni di pre­
avviso.. 

3 "/o in conto vincolato olive i tre 
mesi. , 

Nei versamenti vengono accettate co­
me numerarlo le Cedole scadute e pa­
gabili in Venezia; nonché le cedalo dei 
titoli di Rendita 5 \ scadenti al 1. lu­
glio 1892. 

aU llnteressi sono netti da ritenute 
e capitallzziibili seinestralmento. 

Sconta ell'ttti cambiari a due firme 
Uno alla scadenza di sei mesi. 

11 Direttore II Capo Contabile 
A. BESOMl A. PAOOANONl 

Fa anticipazioni sopra depositi di 
Carte pubbliche, valori industriali e 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice custodia 
Rilascia lettere di credito per l'Ita­

lia e per l'Estero. 
S'incarica d'eseguire gratis il paga­

mento delle pubbliche imposte per conto 
dei propri correntisti. 

S'incarica dell' incasso e pagameuto 
di cambiali e covponB in Italia ed al- . 
l'Estero, 

S'incarica per conto terzi dell' ac­
quisto 8 vendita di fondi pubblici. 

Eseguisce ogni operazione di Qanca 
Fa il servizio di cassa gratti ai 

correntisti. 

14 Ottobre Ore Ore Ore 
9 ant. 3pom. 9 pera 

Barometro a 0-- mil. 756,2 754.6 753 ( 
Termòmetro oentigr. -1-18.0Ì-H9.9 4-16.'-
Tensione del vap. aoq. 12.3 13.3 12.2 
Umidità relativa . . 80 77 87 
Direzione del venie , NE N N 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 19 17 12 
Stato del cielo . . nuv. nuv. nuv. 

ppll 
l i 111 i-I 

m 
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Dalle 9 ant. del 14 alle 9 ant. del 15 
Temperatura massiiuu ,5= -I- 21 2 

• iipioimn = ' 14' 5 
A c q n a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. allo 9 pom. del 14 inill. 11 
dalle 9 pom. del 14 alle 9 ant. del )5 mill 0 I 

asina 

Ogill l l l 
05 

Ss 
fi 

'x'iovR. 1892. P r e m . Tn> 

D'OLIO PURO DI 

rE6AT0DIiBM.Um 
COS G'-c «'fi^ 

ED IPOFOSFITI fll CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù eSBoaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e a s u n o d e l 
s u o l Inoonvemlen t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il MimstBro dell'Interno con so» 
aecisiono 16 hglio 1890. sentito il 
parere di massima dal Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita itiiVEmulsime Scott 

Dilli iflkMBlU U S*>>I'" SttlliUfit luti 
tntmu <il nluM •••ti * >••>• 

SI VENDE m TUTTE LE FARMACIE. 

i^eLLEGlO 
M l L l l A l ! l Z Z \ ' l u 

D T J E S T E 3 (̂ 'o'Li 1 
sul le l ince Ie r ro \ i i i r io l ìoloonii-Voneziu 

U U ^ N I l) 

e Pa>in-MonseUco 

SCUOLE Gi^HUSI&LI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E I J i M E N T A H I IN'TEItNE 

lìelìa anima Lire 500 
Corsi .speciali per Tamniismone a tutti gì' Istituti Militili con appositi 

PI «fessoli - TiiUt.inuuto di r.iniiplui =- Cine affettuose e p.itprne. = 
l eiin.iiieii/,! in cornuto u u d i r i mes i — Uuifoinie alla boi^aglier.i 

l'er piuiiiammi e schi.iiinieuti uvolgersi al 
R M T T O U E 

http://Ii.Gov

